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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
' ^ c l t o t a n si t i le fu ai ? a f r i e r i del Circola 

Cos t i t uz iona l e dei Sen io U p e t i z i o n e , che 
il Ci t tad ino Beccald^si ^allora FreSsidentc del 
sQensigiip dei S,enia.TÌ, p r e sen tò G t a a Con-
siglio ;per .ottem.cre la dimis-sloiae dalls sue fun-
ai ©ai . ,I doveri di p a d t e , gli ogge-irì della 
sa lute su* ne .«JJn» i .«notivi. Ma quand-© 
ÌRteserp , che egli 1' avea poi t i s i t a t a , c che 
avea posposto ,<jualunque pr ivato t appo r to 
al bene della Ke i ca , t a l e fu di essi l* 
,c$ube,yanza della gw')A, che non po te ieno a 
meno di sigaificargliela , scrivendole ia da ta 
dai 3 Neyoso la ie t te rà s e g u e a t e , 

pyQva.ncrì equjvoc>ct , che date d' Ufi ìn-

getfto patrìotitmo y rifirandu Una pQtix'totfe y 

che anche vostro fìfttlgrado s:a | . e r staccarvi 

idn ut% impiego, e a privare così la nascente 

Keptilhitca dì u^ fora scstegno j se risveglia 

la nostra ssmibiìità^ e somministra anche un 

^icuro mfitìvo allt piò vìve sperar,te. 

Voi avete £Ìà segnalati ì primi istaniì di 

•sfcst'-a rappresentanza i ma la gloria non è 

m'f^ f per aviti in favor della Patria super a-

io ti pernio contrast» in cui eravate fra ì Jop» 

p j doveri At Padre, i dì Cittadino « 

Gradite intanto .quelV effusione di gi«Jit » 
che vi esterniamt presente^entfe fra le m-
re, da cui siete cirtendftt» sìaiii dì salitevi il 

riflettere, che i piti puri del dipartimento del ' 

Etijo esultano al •cedervi rtstituito ali* ono-

revole .inearco , ben persuasi, che ì vìrtuesì eè-

,le?ht si unìrannno a gara con t ei m tutto ciè 

è per formare la comune felicità, ^ .. 4 

Salute j e rispetto . 

L ì P A T R I O T I D E L G I R G O L O » 
71 Ci t tad ino Eeccalcfsi h i di poi spi* 

dita a i P a t i i o t i i e l Ci ico lo U f i spos t i Ss-
^uet i te > 

C mczxù di questo Ministro di Polizia,!,» 
ficevuta la cortese zestra lettera delU 3 cen^ 

ilo» so ben dirvi Se sia Hata maggiore la 
miet sorpresa, 0 la mia compiacema s certo è 
che l* una, e /' altra tano state del pari. 

Voi ave!e voluto porgermi col trofpdge}ie» 

roso vcJf'ro s:( ffragio un premio, che io si> di 

poft 0vere miraste, Apite voluto far rìvet-



?Q 
iti'Mri Hfra dì me ti mtlH patfÌ6thmo me^ 
dt sìrr. 0. 

Siate adunque gon-srofì^ anc9 ad accoglie-
re la mia rhotjotcenzct^ ed il mio desideno di 
t9rrlsp$ndere almeno in parte alla •vostra- gs. 
feit/ix.ione , e dì non rendermi imme-
ritevole del tuhlime Posto, a cui venivo chia-
mato . 

Se un Itelo instaHcabile, se unat pura 
terzione ^ se un invariabile ferme%x,a di prin-
etp] potessero supplì, t. al difetto dei lumi, nm 
sapìci dubitare dì me medesimo . 

Ma questi, ehi pu\ meglio fornirli de Ctr^-
foli G6&fìtMt.tonalll 

£' da questi , che deve Jtarthe la benefi. 
ea luce^ che d ffondendusi rapidamente sopra 
tutti li punti della Repubblica, diradi le tt-
nehre, che ancor '•prono ta troppa ipnacehjo-
9A Italia , 

Savi>i e fAgghnate Ivggì vanno a. creare 
la., felicità del Popolo^ che/in ora fu oppresso^ 

erthè schiavo. Ma forse li soli Circoli Costi-
fUrfJonali penno rigenerare lo spirito pubblico, 
9bate principale del Governo Democratico 

li Popolo Italiano è docile ^ è umam , p 
generoso , fatto si può dire per issetypemasra-
tico ^ ma conviene istruirlo. 

F» d' uopo dì fargli comprendere questo 
gra.n principio j, che nelle Repuihlìd-e V uemo 
è tutto.^ e- che la Repubblica sta tutta negli 
nomini. 

Che non sì può. essere a^istsctMt.iintrs.-^ 
g finte, aw/hi%ioso , egoista, e Rcpmh li ati-os 
iome non sì può essere schiavo, e liherq i»,pa-
ri tempo , 

^enz» Finii lìm vi è Repuhblieit, f f>e 
ri'cì rhe fu sfmprs roms^tiufa,: ma er^uaìm'n-
m-^nì^ nm tuò propagarsi ni allìg^^nare, nel 
J'ùpoh, se ìe Juthrìsà tutti cosslttirìe^, e 1} 
^'fitrhii non n erìgom Ih tanti mtrkiii dì vii' ' 

tk ÌLepubUicana . 

Senza accorgermi vedo, c&e mi alUntm* 
allo sco'po della mìa lettela', so però , che noff 
mi s:no dìscostato dall* orme gloriose^ che 
Vii andate scgnandù . 

Cmtinuate la generosa imp- esa , e censi' 
deratemi con il pià perfett* ataccamento a 
tutti voi, ed a cadauno in particolare^ henehì 
non abhia ti bene di ccncscervi personalmente. 
Li PatHoti hanno dei raparti , e dei legami 
fion comuni,, Viva la Vatrìa. VipalaHemé' 
crocia . 

Saluterà e, Pratellanm *. 
G . B E C C A L O S S I . 

RE PUBE n e A C I S A L P I N A . 
L«. Municipalità d^ S. Giacomo sempre 

|K£«nta pubblieo vantaggio , ed al la sa la t e 
d e C i t t a d ' a i , noa tralascia d ' usare qaaluBqii® 
cliljgenKa specialmente per scoprire ts frodi de* 
Vendi tor i cose neces5ai-ie al v i t to U m a n o , 
U n Cer tp Lardoro lo di cognome M a s e t t i , a -
t e ^ la bons^ di vendere la Ca rne di porco fi» 
eoposciato infe t to , irapiegandoJa a fabuicar la 
Salciccia , certa fmal p reparaz iona , in cui so -
g'iwno entrare tu t te !e grazia di T>io c perciò-
tut t i gì' incetti rett i l i , o velat i l i , che per c a -
so si t rovassero c a d e r e , o passegiara sul b a n -
co in cui ai trita la carne, non esclusa ancora 
la raschiatura di ®ss9 . Genosc iu ta l ' iniqui-
fà di costui che ordi<?a di posporre ad ua-
vile guadagno ìa saa j tk de suoi s i ià i i i , la M u -
nicipalità sade t ta accorse alla bot tega Ma-, 

*etìi e vi t rovò ié libre di questa famosa Sal-
cìccia . F à perciò condanna to alla mul ta di 
ciwque Scudi destioiiti ad essere distribw ti al 
poveri d.ella Seziona di S. Leonardo a qusUì 
forse eha più. degl* a l t r i , se aou nella Salcic-

in qualche al tra cos<» «artanaentesono «asa-
ti g a b b a t i . Fu iadi ckiainata t i j a jqu^sdia 
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truppa Nazionale alla presjf tza d^ cni f à la 
Salciccia brucciata . Autori tà c o s t i t u i t e : Non 
vi dispiacia , clva all ' esempio di q u e i t ' A m -
miais t taz ioae io vi r icerdj <she la vigilanza 
deve esser sempre vostra c o m p a g n a , vostra 
guida la giustizia e che il eestcgao., « l a f e -
licigà de vostri siraiU spccialmentc piii biso-
gBosi , deve c issre lo scopo della vostre o -
p c r a z i o a i . 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 
Vn ex Eccelsa.^ che »illc$ tua ex-Jtnmiiif' 

ttrazione Stmaf^nn non si è veduto gmurlì 
una stila di /«nfere, tje mai ha dtvistco dalV 
isocfonìsmo d.l suo paste i the i/tvitata in Se 
HMtt ad ttpont il proprio parere ^ rispondeva 
eel Precursore : Sono «a fanciullo , c iioa s« 
par lare; dui notti tono ,fuai Leone furibondo 
corse tutta, la Città ^ visitò tutti li Corpi di 
Guardia , sudavi t j c« a l s i t , perchè fiotterò ar-

rsstat i cahro y che con sega repubblicana vel-
iero provvedere alla salute de Passaggìert di 
notte vffssì dal iittone di L^gae , che l' ex- Ec-
celso tiene nelle parti coperte ^ (bt bordeggiano 
la. J[ua VaìauaU abitazione. Se il pupillo Se-
natore è fregiato del Cavallevesc* Ordine del 
dittane ^ vten consigliat» ad appenderselo al 
soljoj onde non s-:a piìi d' inciampo a nessu-
no j ne corra rischio j the gì tenti di segarglielo ^ 

Sarà continvato ., 

N O T I Z I E E S T E R I . 
Sapiam^ da U d i a s estere gik ceguits la 

distribuzione a Gorizia delie Truppe Aus t r ia -
CHc 5 che devono portarsi » nei Stati Veneti-
Imperi ftli . Fri» le molte note ' , chò si spargono 
quc i ta ei è stata data par la p ò vercssimile. 

Venezia 5™ Granatieri , Padova , c Po,-
Icsine 3m. tr^ f ì u t e r U , <» Caval le r ia , Vero^ 

c Legnalo tooo Caval ic i ia ,, e S'ante-

tì&i Baisatii© ioo Fan te r ìa , Chioggta 800 f a n -
t e r i a , Msstri j eo f a n t e r i a , Treviso looo frk, 
Cava l l e rU , e f a u t e r i a , Vincenza dove vi s a -
rà un Quar t ier General® , ora Botto il G o m -
mando del Tenen te Marescial lo Wa l l iS j i j o® 
frà Cavalletì ia, è Fan t a s i a . Ques ta T r a p p a , 
che in tu t to ascende al N u m e r o 13^00 L7omi-
ni , sari» divisa in tré CO1OR<ì, e pasteraans» 
a i r ocupazionc , nei giorni 1 8 , 1 9 , i o , co r -
rente . Ai 17 le Trappe Frances i , cvacueraa-
no Untine, e s' imbarcheranno p e r Vene ZÌA 
per passare f o r s e , ad A n c o n a . 

11 Diret torio Franccie ha d a t o il nom» 
ài Cicalpino ad un Vascel lo dest inai» a l i* 
•pediasionc d ' I n g h i l t e r r a . 

Jouher t ha r icevuto il e o m i x d o dell ' 
mata d ' O l a n d a . Si assicura che la Repubbli» 
ca Batava sfianca «ti 3 anni perduti a d «erea» 
rs di costituirsi ricorre alla F ranc i s , 0 d o m a l o 
da la sua Cosii tuzioBs . 

I D e p u t a t i del c»mmercio di Parigi h a a -
no proposto al D i re t to r io , che s« il Corp* 
Lcg slativo vuol aprire an imprest i to SMII® eoa-
quis ta de r Inghilterra essi lo rienipiranBO ; jm 
coB$«gus»za di ciò il Dire ì tor io ha mandai® 
jhI momctt ta a » messaggio ai dae C o n s i g l j . 

l i Cit tadino Rliciaard andrk Ministro Ìi» 
Firsaze» Egli è già coaosciii to io, I t r ' i a pes 
essere s ta to a Napoli in qualità di Segretari® 
di }sg8£Ì0Re nel 1791. Guìnguenè è so i t i -
«aito al Cit t3dì»o Mio i pressa s«.a Maestà 
Sarda in qualità di Ministro PlettipotenziariOa 

Si par la seriamente d ' na t r a t t a to d' D-
l eanaa offensiva e difeosiva frà la Rcpubbli-
ca Cisa lp ina , ed il R« di Sa rdegna . 

S' ignorano ancora gli articoli di qae8t«fc 
t r a t t a t o , ma e»Si non possono essera cha in» 
finttamente vantaggiosi al; t iraauo de,!! 'Alpi ». 

Si son® l ieevut i dei dispacci del C o n t e 
S. Yiscsna®, chs ttov>"si in crociera innaas i 
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il Por t» l i s b e n a con «aa {>xtte della saa ga i eosto eoas«r?Ata V i a t eg r i t i ddHa Qetp 
flotta. Es«i recano che una iquadra Fraiice- t n a a i » . S« ne a t t e n d o n o più positivi ;|ri8csa-
ga , eoa u n a flotta di bas t iment i Veneziani , t r i . 
ha f a t t o vela per qaalche por to s|iagnuoIo del Si è p e r r e a u t a l a i^ran nnova^, che i G i " 
Med i t e r r aoeo , e eh ' egli intende di procurare ta lp in i soa© giant i a To len t ino , 
d* inter-cst tar la . prospetto della mar ina Inglese è il se^ 

S a b a t o è da Genova qu\ giunta la noti- g a c n t a . Vascelli da Liigua 184, da jo 
» ja , che l a flotta d i B f è s t è lul punto d imet - Canaon i Fregate Slopt 350 . —— I l 
t a r e alla v t la ; anzi li dice che sia già. ^orti-r, prospetto^ del prestito f a t t o all ' Impcfa to r» 
ta dalla rada . I prepatat ivi de' Francesi per- dal l ' Inghilterra, è il r i i sa l fa to dì 25 obbliga-
la loro spedizione tono immens i ; si è f a t t * zìoiti depoi i ta ta ai Settembre 1794 , che è 
venire per il canale di Linguadoca a Bordeaux» k aomnaa di 40 milloai di fiorini', a l t r e 
da l l a Senna a B r e s t , ^laa gran quantit^i di a i depositate n t l 179S , per la sotnma di 2.1, 
provvisioni e di « lun iz ion i . Sprabra che il l o . 533 , e 333 Fiorini , che in ' t a t t o fo rmano 
ro piano sia d' imbarca re a B r e n le truppe p iò di 61 milioni di fiorini al corso di V i e n -
ch' c«si h a n n o su Is coite dell ' O c e a n o , e di n a . Il proipet to delle tassa dct?e assise^ 
te n ta ta uno sbarco NI qualche punto dei t re cioè di quel le imposte sulle G a s s , finestre , 
r e g n i , i n t an to che la flotta che trovasi a Duo- cavalli ec. è il seguente p rodo i tò tota e di 
kerque si t rasfer i rà ad A m b u r g o , per chiuder- quest* anao i mil . py j rn . e 785 lire s te r l ine . 
a r E l b a , ed un corpo d' armata entrerà ne!l' Sp,ese d* A.iiiraia!straz!one fi^^m. e 74 l i r e , 
e let torato d ' H a n o y ^ r , e ne prenderai posses- 11 prò,dptto net to s a r i adanqac di t milipsfs?, 
s o , per farlo servire di compenso «Ila pace . p o j m . 811 lire s te r l ine , La Città di LomJr* 

I Frjincesi sono ent ra t i ai x4 Dicembre sola Goetribyisce i p i m . 5/3P liro s t e r m e . E f -
ad Ogge r shc im , « jeri mat t ina a Frai^khenthal- co un idea di questa con t r ibuz ione . Suppo-
Nello stesso giorno un loro dis taccamento ha niarap «Q« casa in Londra in cui fossero 
occupato W o r m s . Secondo le lettere di que- - .fiBestrc . Che il proprietar io mantenesse una 
Sta Ci t t ì i , sono di là passati da alcuni giornj ca rosza a qua t t ro m o t e tre domes t ic i , tre ca-
moltis»ìmi carri di mun iz ion i , provenienti da va l l i , ed avesse J t e orologj , Egli p ighe r tbbe 
Mflgonza , e appartenent i agli A a n r i ^ c j . per la ,«asa, e le finestre 1 lire s ter l ine, c 

II G e n e r a l e Francese Hardy svea in t ima. 15 scellini . Per i domestici Ìir. 4 , c se. i o 
t o al Comandan te d ' Ehrenfertistein la con- per i Cava l l i ! , 4 , e se. 10, per la car rozza , 
sogna di questa p i a z z a ; ma sul dt lui rifiuto, 1. S ,̂ per gli oro 'ogj I . i , c se. i . A g g u n -
«vendo d o n u n d a t e istruzioni a' suoi Superio. tevi proporz ionatamente per gli oggetti di 
Ifi ne r icevet te contr ' o r d i n e . lusso 1, 4 . Aggiuntevi il 10 per «eatq 1. 5 , 

Le t te re pr ivate parlano altatncBte di una .« se. E se mai per jl nuovo aniao fosse 
«uova guerra della Prussia contro 1' Aus t r i a , ado t t a to il piaao di P i t t , di triplicare la tas-
F r e t i a d e s i , .che la pr ima sat^ appoggiata dal- s a , appot tarebbe a questa casa i' imposta di 
i a Russ i a , e D^ni^Barca, che vogliono ad o . 90 lite s t e r l i ne , e 3 scel l in i . 

I N B O L O G N A PER L l . ^ T A M P E D E L G E N I O D E M O C R A T I G O 


